
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,21-28 
 
In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero all’altra riva del mare, nel paese dei Gerasèni. Sceso dalla 
barca, subito dai sepolcri gli venne incontro un uomo posseduto da uno spirito impuro. 
  
Costui aveva la sua dimora fra le tombe e nessuno riusciva a tenerlo legato, neanche con catene, perché 
più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva spezzato le catene e spaccato i ceppi, e nessuno 
riusciva più a domarlo. Continuamente, notte e giorno, fra le tombe e sui monti, gridava e si percuoteva 
con pietre. 
Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi e, urlando a gran voce, disse: «Che vuoi da me, Gesù, 
Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!». Gli diceva infatti: «Esci, 
spirito impuro, da quest’uomo!». E gli domandò: «Qual è il tuo nome?». «Il mio nome è Legione -  gli 
rispose -  perché siamo in molti». E lo scongiurava con insistenza perché non li cacciasse fuori dal paese. 
  
C’era là, sul monte, una numerosa mandria di porci al pascolo. E lo scongiurarono: «Mandaci da quei 
porci, perché entriamo in essi». Glielo permise. E gli spiriti impuri, dopo essere usciti, entrarono nei porci 
e la mandria si precipitò giù dalla rupe nel mare; erano circa duemila e affogarono nel mare. 
  
I loro mandriani allora fuggirono, portarono la notizia nella città e nelle campagne e la gente venne a 
vedere che cosa fosse accaduto. Giunsero da Gesù, videro l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, 
lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto, spiegarono loro che 
cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo di andarsene dal loro 
territorio. 
  
Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo supplicava di poter restare con lui. Non 
glielo permise, ma gli disse: «Va’ nella tua casa, dai tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la 
misericordia che ha avuto per te». Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù 
aveva fatto per lui e tutti erano meravigliati. 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 
01-02-2021 
Passaggi di vita… 
Volete comprendere appieno i passaggi di vita che Gesù ci offre per crescere? Leggetevi il vangelo di 
oggi e li troverete, eccoli: 
1. “Tu come ti chiami? Qual è il tuo nome?”. È questa l’unica domanda davvero in grado di guarire. Gesù 
utilizza il principale strumento psicoterapeutico, vale a dire aiutare l’altro che si affida, a “emanciparsi” 
da domande non risolutive (“Che cosa devo fare?”, “Come devo essere? Perché?”) per avvicinarsi al 
fulcro del contrasto vero con se stessi: “Chi sono io?”, “Quale è il me stesso più autentico?”. È questa la 
domanda… 
2. Legione “scongiura” Gesù, lo implora di non toglierli l’ultima certezza: che lui è in quell'inferno – vive 
da separato come un morto vivente, uno zombie – perché se lo merita, perché così deve espiare la propria 
colpa. Perché il pensiero di chi è ferito spesso non è solo legato al perché “non ha potuto” difendersi, ma 



 

 

anche al perché “non ha saputo” difendersi, non è stato in grado di mettere un argine da solo a così tanto 
dolore per sé e per le persone vicino. E questo è un pensiero perverso, demoniaco, appunto. 
3. Gesù ordina all’uomo di tornare a casa sua e raccontare cosa è accaduto. Mi lascio aiutare da 
Drewermnn: “Quest’ordine di Gesù è molto sorprendente. In molti passi del vangelo Gesù si sforza di 
chiamare alla libertà le persone strappandole all’ottusità della vita quotidiana, alla piattezza della loro 
gretta esistenza borghese, e così ordina loro di abbandonare tutto quello che li limita e le imprigiona. Qui, 
invece, si tratta di far sentire a casa su questa terra, in mezzo ai suoi familiari, una persona che non ha mai 
avuto una dimora. Il padre, la madre possono a volte avere un effetto peggiore della morte ed è come una 
conferma ed una prova della guarigione di questo indemoniato il fatto di imparare a vivere proprio con 
quelle persone dalle quali egli in origine è fuggito, spingendosi fino alla soglia della morte”.  
Buona giornata! 
Nello 


